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ULTIME I U n i t à NOTIZIE 
IL TERZO PUNTO ALL'O.D.G. DEL CONGRESSO MONDIALE DI VIENNA 

Il possente sviluppo sindacale 
nei paesi coloniali e dipendenti 
Impressionante sfruttamento delle masse lavoratrici - Rapporti feudali nelle campagne 
Scandalosi profitti delle compagnie imperialistiche - Lotte operaie e indipendenza nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 19. — Il Con 
gretto sindacale m o n d i a l e ha 
ascol ta to ieri sera il terzo ed 
ultimo rapporto previsto dal­
l'ordine • del giorno; quello 
sul lo . sviluppo del movimen­
to sindacale nei paesi colo­
niali e semicolont'ali svolta da 
Huslan Viaoiaaiazastra, vice 
segretario di una delle quat­
tro centrali sindacali esisten­
ti in Indonesia. 

Il rapporto sul terzo pun­
to, ch i a ro , ampio e documen­
tato, non è stato inferiore 
all'attesa ed ha tenuto desto 
per tre ore e mezzo l'atten­
zione del Congresso. L'orato­
re, un uomo di bassa statura 
dallo sguardo vivacissimo e 
dai lunghi baffi spioventi, dal 
capo coperto da un fez di 
velluto nero ha fornito al 
Congresso una serie di da­
ti impressionanti. I salari 
reali si sono ovunque ridotti 
(in Indonesia e in Birmania 
sono la metà di prima della 
guerra), la disoccupazione af­
fama decine di mil ioni di « o -
7rtinf e donne (50 milioni di 
disoccupati in India, 1 milio­
ne nell'Iran, mezzo milione a 
Cuba, ecc . ) , nelle fabbriche 
e nelle piantagioni si lavora 
dalle 12 alle 16 ore al giorno 
con un trattamento schiavi­
stico (in molti paesi la popo­
lazione di colore è sottoposta 
al lavoro forzato), indescrivi­
bili condizioni di abitazione 
(l'85 per cento della popola­
zione totale dei paesi colo­
niali e samicoloniali vive in 
c a p a n n e o tuguri), sottoali-
•mentazione permanente, ri­
correnti carestie provocate 
dalla monocultura del suolo, 
mancanza di assistenza me­
dica, • malattie epidemiche 
continue. Perchè avviene tut­
to questo? Per- lo sfruttamen­
to imperialistico dei paesi 
coloniali e semi coloniali. 

Politica di rapino 
Questi paesi, dice infatti l'o­
ratore,. contano una popola­
zione che supera il miliardo, 
cioè il 70 per cento della po­
polazione totale del mondo 
capitalistico. Eppure la pro­
duzione industriale di questi 
paesi raggiunge appena »l 
5 per cento della produzione 
di tutto i l mondo capitalisti­
co. Il capitale straniero è in­
teressato soltanto nella rapi­
na delle materie prime a 
buon mercato e impedisce 
ogni sviluppo dell'industria 
nazionale. Anche l'agricoltu­
ra è sottoposta ad un Tegime 
feuda le o semifeudale che fa 
vivere i contadini coni e 
schiavi. Nei paesi coloniali e 
semicolonialt il volume dei 
profitti realizzato dal capita­
le americano investito nel 
'dopoguerra raggiunge i set­
te miliardi e 500 milioni di 
dol la r i . Riportiamo alcuni de­
gli esempi forniti dall'oratore. 
L a Standard Oil Company 
trae dai pozzi petroliferi del­
l'America del Sud 0 dell'Asia 
u n profitto di 35 cen t* per 
ogni dollaro investito, cioè u n 
profitto tre volte super io re a 
quello deg l i invertimenti ne­
gli Stati Uniti. In Malesia le 
compagnie inglesi d i produ­
zione dello stagno hanno pa­
gato ai loro azionisti nel 
J9S0-51 dividendi che si ag­
girano tra il 70 e 100 uvr 
cento dei capitali investiti. 

"Le compagnie inglesi posseg­
gono in Malesia i tre quarti 
del territorio che produce la 
gomma, Nell'America Centra­
le la United Fruid Company 
statunitense controlla due 
milioni e mezzo d i terreni fra 
i p i ù / e r t i l i . In Algeria le 
compagnie francesi posseggo­
no il SS per cento del totale 
della terra, 

L'oratore afferma che in 
q u e s t a situazione il m o r i -
mento sindacale vero e pro­
prio Ha fatto enormi passi in 
avanti; molte potenti centra­
li sindacati sono sorte nel 
d o p o g u e r r a i n Indonesia, Fi­
lippine, Wiet Nam, Birmania. 
I r a n , Egitto, Marocco, Timi 

sia, Nigeria, Sud Africa, 
Transvnal, ecc. 

Il relatore ha fatto, a que­
sto punto, un ampio ed in ­
teressante quadro delle prin­
cipali lotte sostenute negli 
ultimi anni dai lavoratori dei 
paesi coloniali o semicolo-
ninli sotto la direzione dei 
sindacati: 

INDIA: Sciopero di 125 mi­
la lavoratori dell'edilizia nel 
gennaio del '53 a Nuova De­
lhi, per aumenti salariali. Nel 
febbraio, sciopero di 13.000 
insegnanti dello Stato del 
Punyjab occidentale col so­
stegno di 500 mila studenti 
ed insegnanti di altre zone 
dell'India. In giugno, sciope­
ro di 12 mila minatori delle 
miniere di carbone di Kon-
thagudiun per l'aumento dei 
salari. U 15 higlio sciopero 
generale di 24 ore di un mi­
lione e 500 mila lavoratori 
del Bengala occidentale so­
stenuti dai commercianti, 

INDONESIA: 541 scioperi 
nel 1051 hanno coinvolto 319 
mila lavoratori. Nel '52 scio­
pero di 120 mila lavoratori 
dell'industria zuccheriera e di 
90 mi la lavoratori dei servizi 
statali. 

In Malesia t in India 
MALESIA: Nel settembre 

del '52, sciopero di 10 mila 
lavoratori della base navale 
di Singapore per aumenti sa­
lariali, assistenza medica e 
previdenza malattie. 

CEYLON: Il 7 gennaio '53 
scioperi di oltre 500 mila la­
voratori delle piantagioni dì 
tè e di caucciù contro la di­
minuzione dei salari. Il sei 
apr i le sciopero vittorioso di 
10.000 lavoratori delle pianta­
gioni di tè per protestare con­
tro i licenziamenti. 

PAKISTAN: Nel 1952, scio­
pero vittorioso degli inse­
gnanti; nel gennaio del '53 
grandi manifestazioni popo­

lari contro la repressione san­
guinosa dello sciopero del 
35.000 s tudent i . Il governo fu 
costretto a l iberare i mille 
arrestati ed a soddisfare le 
rivendicazioni degli studenti 

GIORDANIA: Sciopero nel 
'52 dei lavoratori addetti al­
la costruzione della base ae­
rea militare inglese di Am­
man. 

ALGERIA: Sciopero vitto­
rioso dei minatori di Bou-
Caid durato quattro mesi. 
Sciopero dei minatori di M i -
liana e di Elalia, durato tre 
mesi. Sciopero dei portuali di 
Bona e di Algeri nell'aprile 
del 1953. 

TUNISIA: 71 30 gennaio '53, 
sciopero in tutto il paese con­
tro ì crimini dei colonialisti. 
Nel giugno del '53, sciopero 
generale dei minatori in se­
gno di protesta contro le re­
pressioni. 

MAROCCO: Il 21 novem­
bre '52, nel porto di Casa-

PER LA CONFERENZA POLITICA IN COREA 

L'incontro cino-americano 
fissato per il 26 ottobre 

Le spiegazioni ai prigionieri sospese per il sabotaggio americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 19. — Il gover­
no popolare cinese ha rispo­
sto questa sera, con una di­
chiarazione di Ciu En-lai, al­
la comunicazione pervenuta­
gli cinque giorni or sono da­
gli Stati Uniti, accettando di 
fare incontrare un proprio 
rappresentante insieme al 
rappresentante del governo 
popolare coreano, con un rap­
presentante americano a Pan 
Mun Jon il 26 ottobre, per di­
scutere il luogo e la data 
della Conferenza politica di 
Corea. La dichiarazione del 
ministro degli esteri della Ci­
na popolare mantiene fermo 
il principio essenziale che al­
la Conferenza dovranno par­
tecipare, oltre alle due parti 
belligeranti, dei paesi neutra­
li, in particolare i paesi neu­
trali asiatici interessati, e ri­
serva per il rappresentante ci­
nese il diritto di sollevare la 
questione nell'incontro di Pan 
Mun Jon. 

Nella sua prima parte, la 
risposta di Pechino prova la 
inconsistenza del nuovo ca­
villo escogitato da Wash­
ington nella comunicazione 
del 14 ottobre, la quale soste­
neva che durante i negoziati 
di armistizio lo stesso Nam-ir 
avrebbe insistito per la l imi­
tazione della conferenza poli­
tica ai soli belligeranti. Ciu 
En-lai sottolinea che Nam-ir 
sì oppose invece ne l febbraio 
del '52 al tentat ivo de l nego­
ziatore americano Joy di i n ­
serire negli accordi armisti­
ziali il principio che alla con­
ferenza avrebbero partecipa­
to, a titolo di belligeranti, ac­
canto agli Stati Uniti e agli 
altri governi che hanno trup­
pe in Corea la grande mag­
gioranza dei membri ONU. Il 
tentativo di Joy mirava a far 
partecipare alla conferenza 
politica, il più largo stuolo 
possibile di satelliti del l 'Ame­
rica, e al tempo stesso a pre­
costituire per tutti i membri 
dell'ONU che vi partecipas­
sero la qualità di belligeranti 
in modo da impedire che 
qualcuno di essi potesse as ­
sumervi veste di neutrale e 
mediatore. 

Alla manovra americana, 
Nam-ir contrappose il crite­
rio, che Joy dovette finire 
per accettare, che a titolo dì 

belligeranti dovevano parte­
cipare soltanto la Repubblica 
coreana, la Repubblica cinese, 
gli Stati Uniti e gli altri g o ­
verni ONU aventi truppe in 
Corea. Mai, quindi, nel corso 
dei negoziati di armistizio, i 
rappresentanti coreani e c i ­
nesi espressero l'opinione che 
alla conferenza non dovesse­
ro partecipare i neutrali inte­
ressati: il cavillo americano è 
solo un grossolano espediente 
da bari. 

La risposta del governo po­
polare cinese rileva più in­
nanzi il significato del fatto 
che l 'assemblea dell' ONU 
nella sua sessione di agosto, 
abbia approvato la parteci­
pazione alla conferenza poli­
tica dell'URSS, che non è 
parte belligerante. Sottol i ­
neando l'aspetto cui già ave­
va accennato nel suo te le ­
gramma al segretario del ­
l'ONU. Hammarskjold. il tre­
dici settembre, Ciu En-lai d i ­
chiara che tale fatto « basta 
a dimostrare che il principio 

che la composizione della 
conferenza politica non deve 
essere limitata dalle due parti 
belligeranti è già stato ap­
provato dalla grande maggio­
ranza dei membri dell'ONU ». 

FRANCO CALAMANDREI . 

Altri sette prigionieri 
chiedono il rimpatrio 

PAN MUN JON, 19. — La 
situazione è andata aggravan­
dosi al «villaggio della pace», 
dove le spiegazioni dei rap­
presentanti cino - coreani ai 
prigionieri, previste dall'ac­
cordo armistiziale, sono state 
sospese ancora una volta cau­
sa il sabotaggio degli agenti 
di Ciang Kai-scek e di Si 
Man Ri presenti nei campi. 

Si apprende intanto che al­
tri sei prigionieri coreani e 
un cinese, che avevano chie­
sto ieri di essere rimpatriati, 
sono stati consegnati oggi 
dalla commissione di rimpa­
trio ai cino-coreani. 

bianca, sciopero al quale par-
teciparono i lavoratori ma 
rocchinl ed europei. Nel d i 
cembre '52, sciopero di tre 
giorni e grandi manifestazioni 
popolari per protestare con­
tro gli spargimenti dì sangue. 

In tutta l'Africa totto 14 
dominazione francese, lo 
sciopero generale del 3 no­
vembre ha imposto al gover­
no francese la concessione del 
codice del lavoro. 

RHODESIA: 71 20 ottobre 
1952, sciopero di 37.000 mi­
natori africani per l'aumen­
to dei salari. Grandi manife­
stazioni nell'agosto del '53 
contro le leggi fasciste 

BRASILE: 119 scioperi nel 
51 e 187 nel '52. Nel gennaio 
1953, 30.000 tessili di Rio De 
Janeiro hanno ottenuto l'au­
mento dei salari dopo una 
lotta di due mesi. Nel giugno 
'53 altro grande sciopero vit­
torioso ed unitario di 100 mi­
la lavoratori marittimi. 

ARGENTINA: Sciopero di 
140.000 ferrovieri dal no 
uembre '50 al gennaio '51 per 
ottenere tin miglioramento 
dei salari. Sciopero vittorioso 
dei metallurgici nell'ottobre 
'52 per la democratizzazione 
dei sindacati peronisti. 

MESSICO: Sciopero gene­
rale di 12 giorni in tutto lo 
Stato di Oaxaca contro l'au­
mento delle imposte, nel 
marzo '52. 

Avviandosi alla fine del 
suo rapporto, egli ha in­
dicato i compiti del mo­
vimento sindacale nei paesi 
coloniali: creare la organiz­
zazione dove non esiste, re­
clutare nuovi membri, mi­
gliorare continuamente il l i­
vello del lavoro sindacale e 
renderlo permanente; abban­
donare le parole d'ordine 
astratte - e generiche, non 
considerare lo sciopero come 
unica forma di lotta possibi le; 
organizzare l'unità fra i la­
voratori ed i disoccupati; in 
teressare alle lotte vasti stra­
ti della popolazione, dai com­
mercianti agli artigiani. Nella 
lotta contro l'imperialismo, 
egli ha concluso, la classe 
operaia difende gli interessi 
di tutto il popolo. E' quindi 
assolutamente necessario 
unirsi alla borghesia nazio 
naie per condurre insieme la 
lotta. Nello stesso tempo, pe­
rò, bisogna portare risoluta 
niente avanti, anche senza lo 
appoggio della borghesia, le 
lotte che si impongono per 
difendere il tenore di vita dei 
lavoratori. 

MARIO RAMADORO 

1 cardinali rimettono a Pio XII 
ogni decisione sui preti-operai 

Vasta opposizione alle direttive vaticane negli am­
bienti cattolici francesi — L"assemblea di Parigi 

DAL NOSTRO CORRlSfONDENTt 
PARIGI, 19. — La decisione 

definitiva sui preti - operai 
spetterà al Papa. Questo, se 
condo alcune notizie trapelate 
a Parigi, il risultato di mas­
sima dell'assemblea dei Car­
dinali e degli arcivescovi di 
Francia che si è conclusa a 
Parigi dopo aver esaminato i 
rapporti della Chiesa Cottoli 
ca con la vita sociale del pae­
se e, qu indi , in primo luogo, 
la questione delle esperienze 
compiu te finora dai sacerdoti 
scesi fra i lavoratori per adot­
tare l'esistenza e i sacrifici del 
lavoro. 

All'Assemblea, l'episcopato 
ha diramato un comunicato di 
direttive abbastanza generi 
che. A notecole genericità è 
improntato anche il passaggio 
essenziale, quello che pone 
senz'altro riserve sull'espe­
rienza compiuto dai preti-
operai. « L'Assemblea — dice 

Uno "vittima del tenore rosso, 
clamorosamente sbugiardata a Berlino 

« Sono stato torturato dai comunisti », aveva detto Fritz Jaedicke 
mostrando le cicatrici derivategli da una vecchia malattia della pelle 

BERLINO, 19. — Un mecca­
n ico di Berlino es t il quale 
aveva affermato di essere sta­
to brutalmente percosso e s e ­
viziato da agenti comunisti 
per aver preso parte alle m a ­
nifestazioni del 17 giugno è 
stato arrestato oggi a Berlino 
ovest, dopo il clamoroso crol­
lo nel ridicolo della montatu­
ra che egli aveva organizzato. 

TI meccanico fantasioso, che 
aveva pensato di trar profìtto 
dell' isterismo anticomunista 
alimentato dal governo A d e -
nauer, è certo Fritz Jaedicke. 
La\set t imana scorsa, durante 
una conferenza stampa orga 

« agenti comunisti » lo aveva­
no arrestato, torturato, sev i ­
ziato, e gli avevano versato 
sul corpo e sulle braccia un 
acido che gli aveva prodotto 
profonde cicatrici, che egli 
aveva mostrato agli ascoltato­
ri togliendosi drammatica­
mente la camicia, fra 1 lampi 
dei fotografi. 

Le affermazioni di Jaedicke, 
comparse sui giornali occi­
dentali, gonfiate e dramma­
tizzate sono state presto 
smentite da un certificato me­
dico che il macchinista è af­
fetto da una malattia alla pel ­
le che gli ha causato le c ica-

nizzata dal governo di Bonn,l ir ici . Le autorità governative 
egli aveva raccontato che Ideila Repubblica democratica 

hanno d'altra parte reso noto 
che Jaedicke non è mai stato 
arrestato né interrogato a s e ­
guito dei fatti del 17 giugno. 

Un aereo precipita 
mentre parla Bseekower 
PALCON DAM (Texas). 19 — 

Diciassette persone sono perite 
• seguito <U un* sciagura aere» 
verificatasi oggi In una località 
situata a nord-est della città 
di Monterrey. A poca distanza 
dal luogo In cui è precipitato 
l'aereo. H Presidente Elae-nhower 
stava procedendo all'Inaugura­
zione di una diga recentemente 
costruita. 

testualmente il testo dei pre­
lati — chiede agli operai del­
l'Azione Cattolica Operaia dì 
non lasciarsi sedurre da colo­
ro che vorrebbero, con inam­
missibile confusionismo, in­
feudare la Chiesa a un qua­
lunque regime economico o 
politico ». 

L a C h i e s a h a p a u r a 

Naturalmente, non si chia­
risce di quale regime econo­
mico o politico si tratti, né si 
chiariscono i rapporti fra la 
gerarchia ecclesiastica e il re­
gime politico ed economico 
dominante. Ma, a legger be­
ne, il testo non fa che con­
dannare le conclusioni cui 
sono pervenuti molti preti-
operai. La Chiesa francese 
manifesta cioè una gran pau­
ra di guardare a fondo nel 
« dramma della coesistenza 
fra cristianesimo e capitali­
smo », cosi come era stato in­
vocato da gruppi di preti-
operai ne l corso d i un loro 
recente convegno. 

Nonostante tutto, però, il 
fatto s tesso che in molti altri 
passaggi si affermi « l ' a t tua l i ­
tà dell'Azione Cattolica Ope­
raia » e si rivendichi « il ca­
rattere missionario » d e l l a 
Chiesa dimostra che in seno 
alla stessa assemblea si sono 
manifestate opposizioni piut­
tosto serie agli ordini cenuri 
da Roma e alle direttive por­
tate personalmente dal nun­
zio apostolico in Francia 
mons. Marrella. 

Nel comunicato è vagamen­
te confluita, infatti, qualche 
sfumatura che ricorda l'argo­
mentazione adottata, per le 
loro polemiche, dai sostenitori 
dei preti-operai nei giorni 
precedenti all'Assemblea. Si 
pot rebbero citare sopratutto 
le varale del cardinale Feltin, 
arcivescovo della capi ta le , che 
pur avendo mantenuto un 
atteggiamento prudentissimo 
all'inizio, in una sua al locu­
zione di giorni fa riproponeva 
il problema, in termini assai 
diversi, ricordando quanto fl 
suo predecessore, cardinale 
Suhard, fece per l'istituzione 

della « missione di Parigi ». 
Del resto, accanto all'arci­

vescovo pa r ig ino sono ormai 
schierate le punte più avan­
zate del cattolicesimo france­
se e, prima degli altri, lo 
scrittore Francois Mauriac che 
in difesa dei sacerdoti scri­
veva giorni fa un articolo as­
sai vivace sul Figaro. 

Per una limitazione o addi­
rittura per una soppressione 
dell'esperienza si sono pro­
nunciati, invece, altri prelati, 
fra cui alcuni dicono possa 
senz'altro includersi il card. 
Saliege, arcivescovo di Tolosa, 
sostenitore delle forme p i ù 
ardite di attività fra le masse. 
Saliege da qualche tempo si 
mostrava scontento dei suoi 
« curati rossi », accusandoli di 
aderire alle tesi di certa stam­
pa « fendente a preparare in 
seno al cattolicesimo un mo­
vimento di accettazione del 
comunismo ». 

D i b a t t i t o a p e r t o 

La genericità stessa delle 
direttive non permette di pre­
vedere quali saranno le con­
seguenze pratiche d i esse sul­
l'andamento del lavoro delle 
Istituzioni cattoliche. Diretti­
ve più precise uerranno dira­
mate verbalmente alle gerar­
chie minori; si può stabilire 
comunque che il dibattito non 
è stato interamente chiuso e 
che altre polemiche verranno 
condotte a Parigi o diretta­
mente a Roma. 

Sulla questione riguardante 
i due seminari dove venivano 
formati finora i preti-operai, 
la missione di F ranc ia e la 
missione di Parigi, le gerar­
chie ecclesiastiche restano. 
comunque, mute. Stando pero 
alle poche notizie trapelate, si 
conferma che il card. Lienart, 
recandosi a Roma verso la fi' 
ne di questo mese, presenterà 
un progetto di statuto perso­
nalmente a Pio XII, che re­
sterebbe così l'arbitro supre­
mo fra le gerarch ie francesi e 
quella romana, che fa capo. 
in questo caso, come è noto, a i 
card . Pizzardo. 

M. E. 

PALPABILE CONFERMA DELL'AGGRAVAMENTO DELLA CRISI ATLANTICA 

La stampa di Parigi sottolinea 
il fallimento della conferenza a tre 

Colloquio fra l'ambasciatore italiano e il ministrò degli'esteri francese sul problema di 
Trieste — Laniel pronuncerebbe giovedì importanti dichiarazioni di politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAKIGI, 19. — L'aggravar­
si minaccioso della questione 
di Trieste ha avuto un'Imme­
diata ripercussione a Parigi. 
N e l pomeriggio, Bidault, 
rientrato da Londra, ha avu­
to una consultazione con lo 
ambasciatore d'Italia Quaro-
ni. Il governo francese, che 
si è sforzato di mantenersi 
dietro le quinte dell'attività 
diplomatica fino alla vigilia 
della conferenza londinese, e 
che solo dopo il viaggio quasi 
clandestino in Francia del 
sottosegretario Benvenuti, ha 
ripreso una certa iniziativa, 
non vuole tuttavia rivelare 
la sua posizione. 

Nessun comunicato si è 
avuto neppure oggi sul col­
loquio franco-italiano, e a 
Londra, prima di riprendere 
la via del ritorno, Bidault si 
era dato a generiche affer­
mazioni, limitandosi a dichia­
rare che « il governo francese 
è pronto ad aderire ad ogni 
serio tentativo che possa por­
tare alla collaborazione indi­
spensabile fra i paesi interes­
sati, sia sul piano nazionale 
che su quello economico, per 

assicurare l'avvenire al porto 
di Trieste ». 

Una soluzione, dunque, non 
è stata raggiunta. E, sia su 
questo problema, come su tut­
ti gli altri dibattuti a Londra, 
la stampa francese è unani­
me nel constatare 11 comple­
to fallimento dell'incontro 
a tre. 

« La conferenza dei tre — 
rileva Le Monde — si conclu­
de con un magro bilancio e 
l'abilità del suo comunicato 
non dissimula un'impressione 
di scacco e dì impotenza ». 
Ma, venendo a parlare del 
problema particolare di Trie­
ste, lo stesso giornale, rie­
cheggiando la s t a m p a del 
mattina, scrive che il comu­
nicato è di un' imprecisione 
che ha prodotto a Roma e a 
Belgrado una pessima im­
pressione. Gli anglo-america­
ni non potrebbero ammettere 
meglio il passo falso compiu­
to decidendo l'evacuazione 
della Zona A, e confessare 
che finora non hanno trova­
to un mezzo per uscire dal 
v i c o l o cieco. Parrebbe che 
attualmente essi puntino un 
po' sulla Francia, che, bene 
inteso, non era slata associa­

ta alla decisione, ma che è 
m o l t o comodo riagganciare 
trattandosi di riparare alla 
catastrofe *>. 

« La conferenza dei tre — 
commenta Combat — si rive­
la un fallimento totale da 
qualunque lato si esaminino 
1 suoi risultati». E il giorna­
le rileva che 1 dissensi fra 
le tre Potenze « sono stati 
messi in evidenza nel corso di 
una conferenza inutile e con­
fusa ». L'Humanité sottolinea 
le stesse conclusioni. « A di 
spetto degli sforzi per camuf­
fare la verità — scrive l'or­
gano del PCF — è evidente 
che la riunione di Londra è 
stata l'occasione per i tre di 
misurare 1" estensione e la 
profondità d e l l e contraddi­
zioni che scuotono la coali­
zione. Gli incidenti sanguino 
si fra Israele e la Giordania. 
l'affare di Trieste mettono in 
risalto l'incapacità delle po­
tenze imperialistiche a fa 
regnare la pace nel loro pro­
prio campo n. 

Una delusione completa si 
è registrata in chi sperava 
che le stesse contraddizioni 
fra ì tre alleati previste alla 
vigìlia facessero considerare 

SECONDO VOCI NON CONFERMATE GIUNTE AL CAIRO 

Scioperano in Arabia 
i lavoratori del petrolio 

Manifestazioni antiamericane nella provincia . di Hassa 

IL CAIRO, 19. — Una si­
tuazione estremamente tesa 
sembra essersi determinata 
oggi in'tutta l'Arabia saudita. 
L'agitazione degli operai im­
piegati dèll'ARAMCO, che pa­
reva limitata fino a ieri alla 
provincia di Hassa. presso" le 
isole Bahrein. nel golfo per­
sico, si sarebbe estesa oggi a 
tutti i centri petroliferi con­
trollati dalla gigantesca com­
pagnia americana. Secondo 

operaie; cominciarono a sor­
gere allora, qua e là agita­
zioni e sospensioni del lavoro 
di varia durata e di vario t i ­
po. .Poi lo sciopero s i , ^ . a l ­
largato, è 'divenuto rapida-1 

mente generale, tranne po­
chissime eccezioni: il lavoro 
nei pozzi è stato completa­
mente sospeso. 

Cosa abbia costituito la 
causa immediata degli inci­
denti di ieri non è stato an-

°i 

ha chiesto subito che le potenze 
occidentali .spieghino preciisainen 
te perchè hanno chiesto l'odier­
no dibattito. 

Egli <ritiene; chehsiinindiape 
sabile -specificare chiaramente 
motivi per cui 6i dovrebbe discù* 
tere. il delegato sovietico Vi-
scinekl ne ha appoggiato la tesi 
affermando: «perchè dovremmo 
giocare qui a mosca cieca senza 
dire i motivi per cui si discute?», 

Viscinski si è energicamente 

informazioni pervenute al 
Cairo questa sera, tutti i d i ­
pendenti dèll'ARAMCO sa ­
rebbero in sciopero, mentre 
la legge marziale sarebbe sta­
ta estesa a tutto il reame. 

Notizie più precise, e che 
si possano definire con cer­
tezza attendibili, non se ne 
hanno finora, nemmeno sulla 
situazione nella provincia di 
Hassa, nella quale il mov i ­
mento ha avuto origine, e d o ­
ve si trova uno dei principali 
centri petroliferi del Medio 
Oriente. Quel che si sa è che 
ivi è praticamente instaurato 
da ieri lo stato d'assedio, dopo 
che un prolungato e vigoroso 
sciopero degli operai del-
l'ARAMCO ha dato origine 
ad energiche manifestazioni 
antiamericane, 

Le notizie pervenute oggi 
dalle zone interessate e for­
nite dalle fonti ufficiali af­
fermano che le truppe « h a n ­
no ripreso il controllo della 
situazione», ma anche stando 
a queste informazioni oltre 
1*80 per cento degli operai 
sarebbe tuttora in sciopero. 

L'agitazione è iniziata 5 set ­
timane fa, quando i rappre­
sentanti sindacali dei lavora­
tori presentarono alla compa­
gnia americana ARAMCO 
(Arab American Oil Compa­
ny), che detiene praticamen­
te il monopolio dello sfrutta­
mento dei campi petroliferi, 
la richiesta che le paghe degli 
operai arabi fossero equipa­
rate a quelle, notevolmente 
superiori, corrisposte ai circa 
cinquemila americani impie­
gati dalla compagnia. 

Le trattative si sono pro­
lungate per vario tempo, s en­
za che la compagnia mostras­
se Il mìnimo desiderio di v e ­
nire incontro alle richieste 

cora possibile sapere, pare lo 
arresto avvenuto sabato di 
alcuni dirigenti sindacali; sta 
di fatto che gruppi di sciope­
ranti avrebbero attaccato ie ­
ri le colonne di camions adi­
bite dalla compagnia al ca­
rico ed al trasporto del pe ­
trolio grezzo estratto dai poz­
zi ed avviato alle raffinerie 
delle isole Bahrein; alcuni dei 
camions sarebbero stati dati 
alle fiamme, e qualche auti­
sta malmenato dai dirno-' 
stranti. 

Incidenti, come si vede, di 
portata relativamente l imita­
ta e tali comunque da non 
giustificare misure di emer­
genza come quelle che sono 
state prese in difesa della 
compagnia e degli interessi 
americani in Arabia; invio di 
truppe e di reparti di polizia 
e proclamazione della legge 
marziale in tutta la zona. 

Altri motivi hanno deter­
minato dunque la drastica 
reazione delle autorità contro 
i lavoratori in sciopero? E' 
difficile dirlo, anche se appa­
re probabile che gli america­
ni temano uno sviluppo del 
movimento, sinora mantenu­
tosi su un piano strettamen­
te economico, e che potrebbe 
invece forse couegarsi a r i ­
vendicazioni più ampie, di ca­
rattere nazionale, dirette con­
tro lo sfruttamento america­
no delle ricchezze petrolìfere 
del Paese. 

H caso braefe-6wrdMia 
al Consiglio dì Starei» 

NEW YORK, 19. — TI Consiglio 
di Sicurezza ha iniziato oggi la 
discussione sulla controversia 
laraeie-Giordanla ed il capo del­
la delegazione del Ubano, Manie,, 

battuto perchè il dibattito sulla 
questione giordano - israeliana 
non impedisca la discussione 
del problema di Trieste. Egli 
ha rilevato che taluni delegati 
paiono molto desiderosi di evi­
tare che il dibattito su Trieste 
abbia il neuessario sviluppo nel 
Consiglio di Sicurezza. 

lascia 164 tiuewfetiti 
SYRACUSE 1». — Un pastore 

protestante deceduto ieri all'età 
di 94 anni lascia 164 dlsceudenu 
viventi (10 figlie, quattro figli, 
65 nipoU ed 85 pronipoti). 

con maggior senso di oppor­
tunità i rapporti fra l i i t e 
Ovest. Al contrario si mani­
festa, secondo alcuni osserva­
tori politici, il pericolo di 
ulteriori colpi di forza per 
sbloccare le crescenti diffi­
coltà. Con molta apprensione, 
quindi, sono considerate le 
isteriche dichiarazioni del 
ministro della polizia di Tito 
Rankovic, su una diversione 
contro la Repubblica popola­
re di Albania. 

Se a tutto il resto si ag­
giunge che i tre hanno af­
fermato la necessità che !n 
Francia cont'.iui nella sua di­
sperata politica di guerra in 
Indocina, proprio mentre uà 
Saigon riecheggiano ancora 
le disastrose conclusioni del 
sedicente congresso nazionale 
del Viet Nani, si può valuta­
re la impressione di sfiducia 
prodotta a Parigi dal comu­
nicato finale di Londra. 

Mai come in questo mo­
mento, la diffidenza che ispi­
rano le conseguenze caotiche 
d e l l a politica atlantica fu 
pesare, come un fatto assolu­
tamente negativo, l'incapacità 
dell'attuale governo ad usci­
re dall'immobilismo e ad in­
serirsi in una politica di pace. 

Proprio per questo, forse, 
Laniel ha sentito la necessi­
tà di diffondere una voce, 
che non sappiamo dire quan­
to sarà avvalorata dai fatti. 
Nella giornata di giovedì, al­
la chiusura del dibattito al­
l'Assemblea sulla grave s i ­
tuazione contadina, il Pre­
sidente del Consiglio si pro­
porrebbe, s t a n d o a queste 
voci, di fare importanti di­
chiarazioni di politica estera 
e di aprire addirittura un di­
battito, che i gruppi parla­
mentari, nella loro maggio­
ranza, sentono indispensabile. 

Il dibattito verrà, comun­
que. preceduto da una rela­
zione che Bidault personal­
mente illustrerà mercoledì 
alla „ commissione, parlamen­
tare .'degli esteri. Queste no­
tizie aprono le pprte a nu­
merose interpretazioni. 

Ma la decisione dell'ulti­
ma ora, di aprire o di pro­
mettere un dibattito per im­
pegnare la responsabilità del 
Parlamento, rivela comunque 
la preoccupazione di far ta­
cere le reazioni più imme­
diate contro lo scacco subito 
a Londra e di tentare una 
via di uscita dal numerosi 
vicoli ciechi in cui tanti an­
ni di errori e di politica an­
tipopolare h a n n o imbotti­
gliato la c l a s s e dominante 
francese. 

MICHELE RAGO 

Commenti tedeschi 
alla nota occidentale 

BERLINO, 19. (S.Se). — Il 
primo commento alla nota in­
viata Ieri alle tre potenze oc­
cidentali all'URSS è venuto 
questa «era dall'Agenzia di 
notizie della Germania demo­
cratica la A.D.N., che ha defi­
nito il documento insoddisfa­
cente, in quanto * non con­
tiene alcuna presa "di posizio­
ne concreta sulle proposte fat­
te dall'Unione sovietica » e si 
attiene ad u n formulazione 
generica. 

«Benché il governo sovie­
tico abbia presentato proposte 
molto concrete per la soluzio-
del problema tedesco — ag­
giunte la AJD.N. — le potenze 
occidentali le hanno ignora­
te »i estendendo inoltre la cor­
tina del silenzio all'invito di 
Mosca di discutere, in una 
conferenza a cinque, i proble­
mi della distensione interna­
zionale, con particolare ri­
guardo all'interdizione delle 
armi atomich 

Già stamane d'altro canto, 
la Taegliche Rundschau a v e ­
va affermato che è impossibi­
le trattare la questione tede­
sca isolandola dal problema 
dell'intesa internazionale, e 
questo commento era stato ri­
tenuto dalle radio occidentali 
come una prima reazione dei 
circoli berlinesi alla nuova 
nota dei tre. 

PIETKO INGKAO - direttore 
Giorgio Colorai . vico «irei resp. 
Stabilimento Tipogr. O.E.S.IJSA. 
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E* In distribuzione presso il 
GD.S. la 3. edizione, completa­
mente rivista e mg^<an*t*, del 
Breve Cono «Stalin» sui pro­
blemi della pace e della guerra. 
Di questo corso, particolarmen­
te importante per un riusto 
orientamento nella attuale si­
tuazione Intemazionale, sono 
state diffuse finora oltre cen­
tomila copie. 

»»! *« 
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' 
E* in distribuzioni presto il 

CD.S. un nuovo Breve Certo 
che ha seguito alla serie edita 
eolia Sezione Centrale Scuole: 
a carso « Clara Zetkin », dedi­
cato ai problemi della emanci-
voxione della donna. Le Fede-
razioni tono invitate a •prepa­
rare la effettuatone di brevi 
corsi e la diffusione capillare 
di questo «uovo materiale df 
stadio. 


